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AVVISO PUBBLICO DI INDAGINE ESPLORATIVA
per la partecipazione alle attività del Progetto CLEANPORTI “Capitalisation et Liens Exemplaires pour l’Accompagnement Nécessaire des Ports de plaisance vers l’Obtention d’une Reconnaissance Transfrontalière Inspirante” (CUP J92I24000150007) finanziato dal Programma Interreg Marittimo Italia Francia 2021-2027

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE

Dati del porto turistico

	Denominazione  del Porto turistico
	


	Via
	


	CAP
	


	Città
	


	Nr telefono
	


	PEC
	


	e-mail
	


	Sito web
	






Dati del Legale rappresentante
	Nome e cognome del Rappresentante Legale
	


	Luogo e data di nascita del Rappresentante Legale
	


	Codice Fiscale del Rappresentante Legale
	





Dichiarazione
Il Rappresentante legale dichiara la volontà di impegnarsi a:

A. Favorire e collaborare alla Pre-diagnosi propedeutica alla costruzione di un fascicolo di certificazione (servizio svolto dal partner del progetto CLEANPORTI, Office de l'Environnement de la Corse - OEC). I porti che decidono di partecipare al progetto accoglieranno il partner OEC e i suoi esperti per una prima serie di visite/incontri. Gli incaricati destinati ad accogliere i partner di OEC dovranno essere soggetti in grado di supportare nell’acquisizione delle informazioni utili. La pre-diagnostica servirà ad una prima indagine del porto coinvolto sugli elementi relativi alla gestione e alla governance, alla sensibilizzazione, alle attrezzature e alle infrastrutture, in particolare in termini di: a) formazione e sensibilizzazione del personale e degli utenti; b) gestione dei rifiuti; c) raccolta e trattamento delle acque; d) servizi igienico-sanitari; e) attrezzature per la bonifica; f) controllo dei consumi idrici ed energetici; g) monitoraggio ambientale; h) governance delle parti interessate portuali. Saranno fornite, inoltre, ai porti informazioni di dettaglio sulla certificazione  ISO: 18725:2024 (Guide pratiche dettagliate, politica ambientale tipo, ecc.). Per gli incontri con i porti è già ipotizzata la data del 13/10.
B. Collaborare con i soggetti individuati dalla Provincia di Livorno per l’esecuzione dello studio diagnostico secondo i criteri della certificazione ISO: 18725:2024 “Ports Propres” (Porti Puliti). In ogni porto partecipante verrà realizzato uno studio diagnostico della situazione ambientale, che costituisce la prima fase concreta del processo di certificazione ISO: 18725:202. Questo studio deve anche essere considerato come l'introduzione del processo, che dovrebbe consentire di orientare i porti e le parti interessate sulle azioni da intraprendere in seguito. Lo studio diagnostico si concentrerà, tra l'altro, su: la delimitazione e la caratterizzazione del sito portuale rispetto alla problematica dell'inquinamento e dei rifiuti; l'identificazione degli attori del sito portuale (responsabili, gestori, utenti, residenti, ecc.); la caratterizzazione dei contributi di inquinamento e dei rifiuti e l'identificazione delle fonti; la valutazione dell'impatto dei contributi di inquinamento e dei rifiuti, in particolare sulla qualità dell'ambiente naturale; la definizione concertata di obiettivi di qualità; l'istituzione di un programma pluriennale di azioni di pianificazione, gestione, formazione e comunicazione. Il servizio sarà erogato da un fornitore esterno selezionato nel corso del progetto dalla Provincia di Livorno. Il fornitore esterno incaricato dovrà completare gli studi diagnostici nelle scadenze indicate dal progetto.
C. Rendersi disponibile all’installazione e alla gestione dei sensori di monitoraggio: i porti pilota devono permettere l’installazione delle sonde e impegnarsi a garantirne il funzionamento (fornitura elettrica, connessione dati, manutenzione di base). Nella fase diagnostica saranno utilizzati sensori per il monitoraggio delle acque per rafforzare i dati di base e guidare le azioni successive. I sensori saranno acquistati a carico del progetto e installati nei porti candidati. I dati raccolti saranno analizzati lungo la durata del progetto.
D. Favorire la realizzazione delle azioni pilota individuate dal partenariato del progetto CLEANPORTI. A seguito delle attività diagnostiche saranno proposte dal partenariato di progetto delle realizzazioni pilota in ciascun porto con l’individuazione di soluzioni ad hoc. Le azioni pilota a puro titolo di esempio potranno essere relative a: sistemi di recupero di acque di carenaggio, sistemi di trattamento delle acque reflue e attrezzature di depurazione, infrastrutture sanitarie e dispositivi per la gestione e il recupero di rifiuti speciali e pericolosi, separazione delle reti per l'acqua potabile e antincendio, illuminazione a basso consumo e a LED, sistemi di riscaldamento dell'acqua a energia solare, ecc. 
E. Partecipare ai tavoli portuali locali e transfrontalieri: i porti devono essere presenti e contribuire ai gruppi di lavoro e alle riflessioni strategiche (anche per la redazione del prodotto: Charte de Développement Durable des ports de plaisance verts (agosto 2026).
F. Favorire la diffusione dei questionari destinati alle comunità portuali (individui che risiedono, lavorano, usufruiscono di servizi e partecipano ad attività ricreative, ecc. nell'ambiente portuale) che sarà distribuito durante gli eventi locali del progetto per raccogliere feedback e valutare l'approccio del progetto.
G. Collaborare alle attività di educazione e sensibilizzazione delle comunità portuali, collaborare nell’organizzazione di visite portuali, seguendo l’approccio “Scuola nel porto”, che permetta al grande pubblico, con particolare attenzione ai giovani, di esplorare l’ambiente portuale e i suoi protagonisti, come le professioni, attraverso un approccio educativo incentrato sulle pratiche responsabili. Formare e sensibilizzare il personale portuale e gli utenti sulle pratiche ambientali richieste dalla certificazione (gestione rifiuti, riduzione consumi acqua/energia, comportamenti eco-responsabili). Inoltre aprire i corsi e le iniziative di aggiornamento previste per il proprio personale anche agli operatori di altri porti turistici, compatibilmente con la disponibilità di posti e nel rispetto degli accordi definiti nell'ambito del progetto CLEANPORTI.
H. Condividere dati ed esperienze: i porti devono alimentare la rete transfrontaliera di monitoraggio e contribuire alla capitalizzazione (partecipazione alle Tavole rotonde, catalogo di buone pratiche, Libro bianco, memorandum delle azioni pilota).
I. Rendere disponibili i dati di monitoraggio ambientale rilevati dai sensori installati nell'ambito del progetto ai servizi ambientali della Provincia di Livorno e a contribuire al sistema open-data della Regione Toscana, al fine di favorire la trasparenza e la gestione collettiva delle informazioni a beneficio della sostenibilità territoriale.
J. Individuare un proprio referente tecnico ed un proprio referente amministrativo per la realizzazione delle attività di progetto.

Dichiara inoltre 

Numero di posti barca:  ___________________


Dotazioni area di carenaggio 
· presenza di vasche di decantazione
□ sì □ no 

· presenza di dissabbiatori
□ sì □ no
· presenza di disoleatori
□ sì □ no
Stazione di rifornimento conforme alle normative
· presenza di serbatoi per il recupero degli idrocarburi
□ sì □ no
Gestione ottimizzata dei rifiuti
· disponibilità di contenitori per rifiuti domestici
□ sì □ no
· raccolta differenziata (livello minimo: vetro, carta/cartone, rifiuti organici, plastica)

□ sì □ no

Presenza di punto ecologico
·   per la raccolta specifica di rifiuti pericolosi (batterie, oli esausti, filtri, stracci contaminati, barattoli di vernice, ecc.
□ sì □ no
Presenza di sistemi di pompaggio (fissi o mobili) 
· per il recupero delle acque nere, grigie e delle acque di sentina.
□ sì □ no
Presenza di Servizi igienici e docce 
· accessibili all’interno dell’area portuale per gli utenti.
□ sì □ no
Presenza di attrezzature per la lotta contro l’inquinamento accidentale da idrocarburi: 
· barriere galleggianti, assorbenti, ecc.
□ sì □ no


       Firma del Rappresentante Legale
__________________________________
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